
CRONOLOGIA STORICA
loro an da ta ,  vietarono clic si lasciasse passar chi clic sra 
pe r  le porte. Non v1 ebbero che i .poverelli i quali si av­
venturassero di andare  intorno la città, e nelle strade de­
serte in traccia di erbe p e r  vivere, lasciando a casa le lor 
mogli e fanciulli a  guarentig ia  del loro ritorno. U n  gran 
num ero di questi infelici vennero sorpresi dai Romani , e 
T ito li fece m ettere  in croce alla vista degli assediati on­
de  intimidirli.  I più  facoltosi stessi della città si trovaro­
no r idotti  alla condizione de’ p o v e r i , m a n ca n d o , com’essi, 
d i  che sussistere. Si contendevano reciprocamente, e s trap- 
pavansi l’ un l’ altro di mano gli alimenti più vi|i. I  se­
diziosi non meno che gli altri affamati,  si gettarono nelle 
abitazioni portando seco a  forza tutto ciò che ritrovavano 
di v it tuarie ,  ucc iden do ,  scannando o maltra ttando quelli 
cui supponevano aver delusa la  loro avidità. Eccone un 
saggio che non si può raccontar senza fremere. Una ebrea 
di nome M aria era  venuta d a  oltre il Gio rdano alla festi­
vità con un suo figlio lattante. Vinta dalla  fame deliberò 
nella sua disperazione di u c c ider lo ,  e fattolo cuocere^ ne 
mangiò la metà. I  soldati tra tt i  dall’ odore del cibo , en­
trarono nella sua s tanza ,  e la  obbligarono di mostrar lo­
ro ciò che aveva allestito. M a veduta la m età di un fan­
ciullo si ritirarono inorriditi.  In tal guisa verificossi la p re ­
dizione di Gesù Cristo fatta alle donne di G erusa lem m e, 
clic un di verrebbe , in cui si chiamerebbero felici i Ven­
tri sterili e le m am m elle  non lattanti.

La carestia produsse 1’ effetto suo ordinario della 
m o rta l i tà ;  la  quale fu tan ta  che non vi aveano viventi ab ­
bastanza per  seppellire i m o r t i , e conveniva chiudere 
nelle case eh ’ erano rimaste vuote la maggior  p a rte  dei 
cadaveri.

M algrado siffatti disastri , sostenevasi collo stesso vi­
gore l’ assedio. I  Romani non poterono espugnare la tor­
re Antonia  che dopo disperati e moltiplici combattimen­
ti. Avendola alla per  fine rovinata ,  essi giunsero sino nel 
Tempio. E ra  il 17  luglio ,  giorno in cui il Tamici,  ossia 
sagrifizio perpetuo che non era  sfato mai in terrotto da 
clic fu stabilito d a  Giuda M accabe o , venne meno per  man­
canza di ministri che lo offerissero. Nel tem po stesso ces­
sò il sacerdozio attesa la molte avvenuta del gran  saccr-


